Al Presidente e ai Colleghi del Consiglio Superiore per i Beni culturali e il Paesaggio

La riformulazione della proposta di decreto di riorganizzazione del MIBAC  […]  di fatto ignora totalmente le questioni di principio da noi ritenute irrinunciabili e le precise richieste che abbiamo formulato nel parere espresso in tre tempi dal Consiglio Superiore circa la  precedente, prima proposta di decreto riorganizzativo.

La gravità di questa constatazione, per quanto mi riguarda, mette seriamente  in forse la mia ulteriore partecipazione ai lavori del Consiglio stesso, vista l’ inutilità di un impegno non poco gravoso.

In particolare, nella mia veste di Presidente del Comitato tecnico- scientifico per il Patrimonio storico-artistico e demoetnoantropologico  -   che da tempo si è espresso in modo inequivocabile in proposito -  ritengo aberrante  e inaccettabile la  prevista abolizione  della Direzione Generale Centrale  per il Patrimonio storico-artistico e demoetnoantropologico, che verrebbe accorpata e riassorbita nella Direzione Generale Centrale per il Patrimonio Architettonico, senza alcuna motivazione di carattere tecnico, organizzativo, gestionale né tanto meno culturale. Avevamo tutti convenuto che la necessità di ridurre le Direzioni Generali Centrali non avrebbe dovuto  in alcun modo legittimare accorpamenti di quelle a carattere tecnico- scientifico, a cui il MIBAC deve la sua stessa ragion d’essere. Si intende negare  viceversa  uno specifico ruolo e l’indispensabile autonomia proprio alla Direzione che dovrebbe garantire unitarietà di indirizzi e metodi scientifici nella tutela del patrimonio artistico nazionale, da un lato, dall’altro del patrimonio demoetnoantropologico, certo non meno ingente. Se quest’ultimo, tra l’altro, è oggi al centro dell’attenzione mondiale in tutti i paesi grazie alla recente Convenzione di salvaguardia della cultura immateriale  ( “intangible Heritage”) lanciata dall’UNESCO, lascia sgomenti che si possa  negare la centralità del patrimonio storico-artistico nell’azione di tutela italiana  e insieme la peculiarità delle  competenze indispensabili per continuare a garantirla.

Mi associo dunque a Mariella Guercio per chiedere che il Consiglio Superiore venga convocato d’urgenza, prima che le Commissioni Parlamentari si esprimano, al fine di una presa di posizione tempestiva e condivisa. 

Con amicizia (e non poca amarezza)
                                                                                                 Marisa Dalai Emiliani 
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